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…..DEI DOVERI DELLA P.A. 
Siamo in estate, tempo di ferie e 
di attesa degli agognati  rimborsi 
irpef  che  moltissimi  lavoratori 
attendono  magari  proprio  per 
poter  fare  un  po'  di  vacanza  o 
pagare  qualche  spesa  non 
prevista. 
Il  SAP  offre  da  tempo  un 
collaudato  ed  efficiente  servizio 
di  consulenza  fiscale  che  ha 
diligentemente  inviato  entro  la 
fine di giugno  tutti  i 730  redatti 
per  via  telematica  all’Ufficio 
delle Entrate, sede di Latina. 
Per  la  precisione,  secondo  le 
disposizioni  emanate  dall’Ufficio 
delle  Entrate,  l’invio  telematico 
dei  730  poteva  avvenire  sino  al 
12  luglio  u.s..  Quindi  tutto  a 
posto.  
E  invece no. Perché solo dopo  il 
12 luglio l’Ufficio delle Entrate ha 
consentito  alle  Prefetture  di 
poter  accedere  al  server  di 
Latina  affinché  i  preposti  uffici 
delle  Prefetture  potessero 
trattare  i  nostri  rimborsi  irpef. 
Peccato  che  le  procedure 
telematiche  al  Cenaps  della 
Polizia  di  Stato  per  poter 
mettere in liquidazioni le somme 
a  credito  irpef  spettanti  ai 
colleghi con lo stipendio di luglio 
siano  state  chiuse,  come 

previsto,  entro  le  ore  09.00  del 
04 luglio u.s. con ciò rendendo di 
fatto  impossibile  trattare  le 
pratiche  da  parte  degli  Uffici 
Amministrativi  Contabili  delle 
Questure  e  corrispondere  il 
rimborso  irpef  sullo  stipendio di 
luglio!!!! 
Dunque, oltre al danno anche  la 
beffa di assistere all’utilizzo di un 
sistema telematico che dovrebbe 
rendere  tutto  più  efficiente, 
rapido  ed  utile  al  lavoratore  ed 
invece  si  rivela  contorto  e 
borbonico  perché  i  termini 
temporali  (stabiliti  da  qualche 
burocrate bravissimo nel  fare gli 
interessi  dell'Erario,  non 
certamente  dei  lavoratori)  di 
trattazione  delle  pratiche 
risultano  inconciliabili  tra  due 
Pubbliche  Amministrazioni  dello 
stesso  Stato  (Ministero  delle 
Entrate e Ministero dell’Interno). 
Come  si  dice  spesso  in  queste 
circostanze:  a  pensare  male  è 
peccato,  ma  spesso  ci  si 
azzecca!!  Ed  allora  non  è  che 
forse  queste  incongruenze 
temporali  sono  un  semplice 
pretesto  per  far  slittare  ad 
agosto  il  pagamento  di  un 
ingente  gruzzoletto  di  soldi  che 
spettano  ai  colleghi,  così  da 

trattenerle  giusto  un  altro 
mesetto nelle casse dello Stato? 
Al peggio però non c’è limite. Nel 
frattempo  altri  colleghi  che 
hanno  utilizzato  l’Ufficio 
Amministrativo  Contabile  delle 
rispettive  Questure  per  la 
compilazione  del  730  avranno 
nel  mese  di  luglio  i  previsti 
rimborsi,  così  come  tantissimi 
lavoratori  privati  che  hanno 
inviato  per  posta  ordinaria  (..si 
proprio  con  le  vecchie  Poste 
Italiane!!)  il proprio 730 avranno 
nello stipendio di luglio il loro bel 
rimborso  irpef  con  cui 
porteranno  in vacanza  la propria 
famiglia!! 
Proprio  un  bel  esempio  di 
efficienza  della  Pubblica 
Amministrazione,  capace 
addirittura  di  ritorcersi  contro  i 
diritti  di  quei  lavoratori  che  si 
sono rivolti ai CAF!!! 
Comunque  i nostri  iscritti  stiano 
tranquilli:  stiamo  studiando  per 
l’anno  prossimo  le  modalità  di 
stipula  di  una  polizza  con 
primaria Assicurazione affinché il 
rimborso  irpef  sia  assicurato  ed 
eventualmente, in caso di ritardo 
nell’erogazione,  sia  pagato  ai 
colleghi  dall’Assicurazione  che  a 
sua  volta  si  rivarrà  sullo 
Stato……!!!!! 
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